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Il consigliere regionale, due assessori provinciali, un presidente e due capigruppo di circoscrizioni ritenuti responsabili dal tribunale di incitamento all’odio razziale

 Razzismo, condannati Tosi e 5 leghisti

Sei mesi a testa e 45mila euro da pagare ai nomadi. Interdetti per tre anni dalle campagne elettorali

di Luigi Grimaldi 

L a campagna della Lega Nord del 2001 non fu solo c ontro i campi nomadi. Ma contro gli stessi nomadi. E di stampo razzista. Lo ha stabilito ieri pomeriggio il tribunale che ha condannato il consigliere regionale Flavio Tosi, i due assessori provinciali Matteo Bragantini e Luca Coletto, il presidente dell’ottava circoscrizione Enrico Corsi e i capigruppo della sesta e dell’ottava Barbara Tosi e Maurizio Filippi, a sei mesi di reclusione a testa e all’interdizione per tre anni dalle campagne elettorali (la pena però è sospesa e sono state concesse tutte le attenuanti). Ma questo verdetto contiene un precedente: per la prima volta gli imputati di incitamento all’odio razziale per una campagna politica sono stati condannati a risarcire i danni morali a singoli appartenenti a un’etnia, in questo caso i Sinti, e alla loro associazione, l’Opera nomadi. Il tribunale ha imposto a Flavio Tosi e agli altri cinque leghisti di pagare, sotto forma di provvisionale esecutiva, cinquemila euro per ciascun nomade costituito parte civile (sette) e diecimila per l’Opera nomadi. Poi ha imposto di versare quattromila euro per ciascun avvocato di parte civile (tre) a titolo di spese legali e, infine, di accollarsi le spese del processo. In totale sono quasi sessantamila euro. 

Il tribunale presieduto da Mario Sannite, dopo due ore di camera di consiglio, ha stabilito anche «la sanzione accessoria del divieto di partecipare in qualsiasi forma ad attività di propaganda elettorale per elezioni politiche o amministrative per il periodo di tre anni». Ma i sei politici della Lega Nord hanno ottenuto la sospensione condizionale della pena, pertanto potranno ancora svolgere le loro campagne. Solo nel caso in cui venissero nuovamente condannati rischierebbero di mettere la parola fine alla loro carriera politica. 

Il tribunale ha accolto la richiesta del procuratore Guido Papalia solo in parte. Il magistrato aveva infatti proposto sei mesi a testa come pena sufficiente per «amministratori che hanno il compito di elevare la coscienza dei cittadini». I giudici, invece, hanno ritenuto opportuno anche applicare la sanzione del divieto di partecipare alle campagne elettorali, misura prevista dalla cosiddetta legge Mancino che punisce l’odio e la discriminazione razziale. 

Alle 16, quando il presidente Sannite ha letto il verdetto, in aula c’erano solo i leghisti Corsi e Filippi. Le motivazioni della sentenza saranno depositate tra 90 giorni. Gli avvocati difensori dei sei leghisti hanno preferito leggerle prima di fare commenti. Soddisfazione è stata invece espressa dagli avvocati Federica Panizzo, Paola Malavolta e Enrico Varali, che hanno tutelato come parti civili gli interessi dei Sinti.

